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&d avafizando in perfona con la fpada alla mano
alla tefta della’ fua Infinteria entro nel Campode’
Mofcoviti. Quefti a principio fecero valida refiften-
za y ma fimilmente, pofti in difordine , prefero la
fuga. verfo il Fiume Narva , che li feparava dal
Campo ; ¢ giunfero al Ponte per trapaffarlo. Ma
effendofi rotto per effere troppo carico, nom puote
refiftere al pefo, e fi ruppecon danno d’ un numero
confiderabile di Soldati Mofcovitiy che rimafero afe
fogati melle acque. Il rimanente fi falvd dietro 2’
Carri, con il ripato de’ quali i difendevano ; ma
ben prefto sforzato quel mal ficuro rifugio , pofero
le armia terra ; domandando, che loro fi rifparmiaf
fe 15 vita; grazia, che fu agevolmente accordata 5
con permiffione di ritornare alle loro Cafe , giacche
erano in troppo numero per eflere trattenutt come
prigionieri di guerra. Fu fommamente gloriofa ques
{ta vittoria al Re Carlo , che appena giunto al et
d; diciotto anniaveva avuto Iardire di attaccare nel-
' le Frincée gl Inimici numerofi di fopra a cento mila
Perfone con foli venti mila de’ fuoi .~ Terminata fe-
licemente quella azione fece fubito pubblicamente in
Narve il folenne ingreffo, ricevuto da’ Sudditi con
tutte le maggiori dimoftrazioai d allegrezza ; d’af
fecto; € di ffima refe al oro Liberatore . Quefto fu
il fine della prima Guerra , che quell’ Eroe Svezze-
fe, ebbe a foftenere contro alla Mofcovia. Alle
iftanze deglInglefi , ¢ Olandeft anche le Truppe
Saffons {i ritirarono feriza fare T affedio di Rige
com’era ftato propofto ; ma con tutto cio glt ani-
mi delle Nazioni non erano talmente cheti Sische
non penfafiere a nuovi moth di guerra. _
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